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L'incontro di mercoledì è un primo risultato della lotta Da domani a Napoli il convegno su « Informazione e Mezzogiorno » 

La Fiat adesso è costretta a trattare Per la stampa democratica 
ma non si decide a fare passi avanti serve subito una strategia 

« Spuntarla non sarà facile, ma con l'unità e la mobilitazione possiamo farcela » afferma Befaro, della CGIL 
L'azienda vuol selezionare tutti gli assunti: è possibile per i qualificati, ma con il controllo del sindacato 

AVELLINO - I comunisti non partecipano agli incontri 

Pei: «Inutile questa trattativa» 
AVELLINO — 11 PCI non ha partecipa­
to alla riunione interpartitica di ieri, 
convocata dalia DC presso la sua sede. 
in quanto ha deciso di ritirarsi da una 
trattat iva che. per responsabilità .sopra­
tutto della DC. ma anche del PSI. si 
trascina in modo .stanco ed inconclu­
dente da diverbi mesi. Tra l'altro, la 
riunione è andata pressoché a vuoto 
«lacche oltre ai comunisti neppure 1 so­
cialisti. in base a proprie valutazioni. 
molto difformi da quellle comuniste han­
no ritenuto di dovervi prender parte. 

La decisione del PCI e .-.tata resa nota 
attraverso un comunicato cinedo merco 
ledi pomeriggio dal comitato direttivo 
della federa/ione m cui .1 alferma che 
«il PCI non ritiene di poter continuale 
a dare il ->uo «ontubato di proposte e 
di equilibrio al tavolo delle t ra t t a rne . 
Al punto in cui .siamo — aggiunge il 
documento comunista - - occorre un chia­
rimento di fondu, preventivo ad o»ni 
nuovo incontro, da pane delia DC e 
del PSI: Mii rapporti politici che inten 
dono costruire 1 due partiti, sulla con­
cezione e sull'applicazione pratica del­
l'intesa .sulla questione del rapporto con 
il PCI -. 

Questo imidi/10 «lei direttivo comuni 
sta richiede per essere compreso che ci 
si rifaccia al punto in cui la trattativa 
si è arenata. E", infatti, dal 24 maggio 
che 1 partiti non tengono pai riunioni 
collegiali, in quanto in quella data si ri­
scontro sia l'inconciliabilità di posizioni 
t ra DC e PSI. .sia il ritinto della DC 
a far proprie le proposte comuniste per 
continuare la trattat iva e giungere ad 
un accordo per il rilancio dell'intesa. 
La delegazione socialista annunciò uffi­
cialmente di ritirarsi dalle trattative. 
poiché gli altri partiti avevano respinto 
la sua proposta delle cosidette « conver­
genze bilanciate -. m base alla quale, pur 
costituendo dovunque maggioranze pro­
grammatiche d'intesa, bisognava dar 
vita ad una giunta di sinistra alla Pro­
vincia ed ad un monocolore de al Co­
mune. L'insostenibilità di que-ila posi­
zione è stata, almeno paizialmente. per­
cepita dagli stessi socialisti allorché l'al­
tro pomeriggio, nel corso di una confe­
renza stampa, il segretario provinciale 

Del Buono ed il vice segretario Corona 
hanno dato l'interpretazione, per dir 
cosi, più estensiva della loro proposta. 
affermando che non è necessario fissare 
pregiudizialmente gli enti in cui deve 
amministrare la sinistra e quelli in cui 
deve amministrare la DC da sola 

Di fronte all 'autonoma decisione del 
PSI di ritirarsi dalle t rat tat ive 1 comu­
nisti proposero sempre nell'interpartiti-
(o del 24 maggio di realizzare egual­
mente l'intesa per fronteggiare una si­
tuazione socioeconomico di emergenza 
quale quella dell'Irpinia. che richiede il 
massimo di unità ed esclude irrealisti-
che e.,cog:ta/joni di formule. La DC pe­
ro. temendo un confronto diretto col 
PCI nel nuovo tipo d'intesa che si sa­
rebbe andato a realizzare, rifiutò di dare 
una r:spo-.ta e, non prendendo posizioni 
neppure nelle settimane successive, ha 
lanciato volontariamente incancrenire 
la situazione 

Quanto mai L'iUsto e motivato, quindi. 
il giudizio dei comunisti allorché, nel 
loro documento, dopo aver posto m evi­
denza la gravità della «decisione di un 
ulteriore aggiornamento del consiglio 
provinciale, votata dalla DC e dal PSDI 
e non contrastata dal PSI (solo i comu­
nisti votarono contro, mentre il PSI si 
astenne - ndr- <>. rilevano che «continua 
il gioco a perdere tempo e crescono le 
spintet a tentare manovre di potere. Il 
PCI ha esposto e portato avanti con 
grande rigore la sua linea chiamando 
gli altri partiti ad assumere con altret­
tanta responsabilità posizioni di chia­
rezza. La risposta è stata — sopratutto 
da parte della DC — quella del silenzio 
furbesco, degli appelli generici al rinvio 
e qualche volta, localmente, dei veri e 
propri colpi di mano 

Naturalmente è perfino ovvio che « il 
PCI non ha intenzione alcuna di impe­
dire o di bloccare il confronto tra quelle 
foize che nell'immediato pensano di po­
ter concludere la trattativa. In ogni caso 
srli altri partiti potranno contare sulla 
piena disponibilità dei comunisti a valu­
tare singoli aspetti programmatici e spe­
cifiche situazioni locali i>. 

g. a. 

AVELLINO — La trattat iva 
continua anche se le posi­
zioni delle parti, a causa del­
l 'atteggiamento di arrocca. 
mento e di chiusura della 
FIAT, sono ancora lontane; 
questo in breve, il risultato 
del lungo incontro tra la di­
rezione dello stabilimento 
flumere.se ed 1 sindacati che 
ha avuto luogo mercoledì po­
meriggio e si e protratto si 
no alle due meno un quarto 
del matt ino successivo. La 
prossima riunione, alla qua­
le. oltre alla FIAT e alla 
federazione sindacale unita­
ria. parteciperà anche l'FLM. 
avrà luogo lunedi prossimo 
nel pomeriggio. 

« Siamo solo agli inizi — 
commenta il compagno Gio­
vanni Befaro. della segrete­
ria provinciale della CGIL 
— e la trat ta t iva si profila 
quanto mai difficile. E" quin­
di inopportuno azzardare pre. 
visioni n abbandonarsi al 
pessimismo. D'altronde. e tu' 
la t rat tat iva fosse difficile 
era persino scontato se solo 
si considera che la FIAT si 
era finora rifiutata di ave­
re un incontio con noi. rite­
nendo quasi un affare pn 
vato la realizzazione delle 
1020 assunzioni alla fabbrica 
di autobus della valle dell' 
Ufita. Tanto è vero che in 
modo antidemocratico e per­
fino clientelare, ha finora 
fatto circa 200 assunzioni ». 

« Ciò che però — aggiun­
ge Befaro — bisogna senz'al­
tro rilevare è che la lotta 
dei cantieristi che hanno co­
struito lo stabilimento e dei 
disoccupati delle leghe della 
zona sostenuti dal forte ap­
poggio delle popolazioni, ha 
sortito l'effetto di costringe. 
re la FIAT a mettere fine 
al gioco dei rinvìi e venire 
finalmente a discutere con 
noi. A questo punto, quel che 
è certo - conclude Befaro — 
è che se accanto al quanto 
mai opportuno e motivato 
presidio dell'ufficio di collo­
camento di Flumeri da par­
te dei cantieristi e dei di 
soccupati si realizza una più 
forte ed onerante unità del­
la CGIL. CISL e UIL. si pò 
tranno senz'altro conseguire 

Il Sud non può essere terreno di conquista per iniziative editoriali esterne - Errori di sot­
tovalutazione e sopravvalutazione - Un patrimonio di energie che va messo a frutto 

gli obiettivi 
Quali le tesi sostenute nel. 

l'incontro FIAT-Sindacati? I 
dirigenti FIAT — dopo aver 
detto con rozza arroganza 
che ritengono quasi di aver 
diritto a far ciò che voglio­
no. giacche portano lavoro 
ne! Meridione — hanno con 
Miniato a protestare la loro 
intenzione di perseguire fi 
nahta di efficienza nella 
realizzazione delle a.ssunzio 
ni. Ecco perchè — a loro 
avviso - - bisogna procedere 
selezionando il personale per 
la fabbrica tra coloro che 
hanno lat to domanda, senza 
tener pressocchè i n alcun 

[ conto la differenza che pas-
I sa tra manodopera speciali/.-
j zata e generica. Inoltre e-
I scindono, per una non ben 
| chiarita ragione di principio. 
1 di poter assumere manodo. 
j pera dalle liste speciali del 
t preavviamento al lavoro. 

Prescindiamo pure dal fat­
to che (anche se non e co 

I sa secondari..» la direzione 
j FIAT, anche in questo m 
1 contro si e rifiutata sia di 
I presentare 1 profili profes-
j sionah della manodopera 
I specializzata che serve nello 
I stabilimento sia di precisar-
1 ne il numero per ogni spe-
| cializza/ione. 
I Veniamo pure al problema 
j delle selezioni. A riguardo. 
I quantomai giuste e motiva-
I te ci sembrano le obiezioni 
I del sindacato. Innanzitut to 
' le selezioni sono assoluta­

mente inammissibili per la 
manodopera non specializza. 
ta. Inoltre, anche se si ac­
cedesse all'ipotesi di adope­
rarle per il personale speda-
lizzato, sarebbe necessario. 
giacché ci troveremmo di 
fronte ad un vero e proprio 
concorso, anche il controllo 
della controparte sindacale. 
Il tutto, quindi, non può ri 
darsi ad una faccenda pri 
vata della FIAT, la quale. 
nel fare le selezioni, ha di 
mostrato fino ad oggi di ba­
dare molto poco alla profes 
sionahtà e molto di più al 
colore politico di chi faceva 
la domanda di assunzione 

Gino Anzalone 

Organizzato dal « Centro 
Labriola » di Napoli e dal­
l ' is t i tuto Gramsci di Bar i si 
tiene, domani e dopodoma­
ni . nella sala dei congressi 
della Mostra d'Oltremare i l 
convegno su t Informazione 
e Mezzogiorno ». I lavori in i-
zieranno alle 10 di domani 
mat t ina con una introduzio­
ne di Rosario Vi I lar i , del­
l 'università di Firenze, cui 
seguiranno relazioni di Vac­
ca. Rak e Rosit i . I l con­
vegno sarà quindi concluso 
nella mat t ina ta di domeni­
ca da Biagio De Giovan­
ni . de l l ' Is t i tu to universi tar io 
orientale di Napoli. 

Sulle questioni dell ' infor­
mazione pubbl ichiamo oggi 
un intervento di Matteo Co­
senza, diret tore de 1 La Voce 
della Campania ». 

// successo ta *tiuni scher­
zi. provoca — ci ha inacqualo 
un capo di ant'ia memoria 
— rottomi poicolo.se ! suc­
cessi de! '71. Ti (' T'< non ne 
sono stali nii"iuni In un mo­
mento in cui p'ù aiande. più 
snicqiudcuto. pn't apoto do­
veva esscic ' ' nostro discor­
so e a </ucsto doro a ndeaua-
tamente rappoitaist un effi­
ciente armanientaiio organiz­
zativo, si e avuto invece nel­
la nostra iniziatila, un ie-
stringersi de! respiro ideale 
e culturale, uno scarso spie­
gamento d: forze, l'abbando­
no di campi nuovi di inter­
vento scoperti dalla battaglia 
per U divorzio in poi. 

Ecco, partiamo da qui per 
dire che l'informazione non e 
stata assolutamente estranea 
a questo processo anzi ne è 
stata uno specchio privile­
giato. Mi pare si pos-.sa co­
gliere nella nostra linea di 
questi anni l'esistenza di una 
illusione, per molt: aspetti 
leaittima. E cioè che gli or­
gani di informazione cosid­
detti indipendenti aiessoo 
compiuto una scelta di cam­
po. fossero pur con talune 
contracidtz>oni dalla parte 
del movimento operaio o che 
comunque «; stessero a que­
sto avvicinando, 

Quanto peso abbiano avuto 
nella vittoria de! .Vo per il 

SALERNO - A Pastena un centro UISP che accoglie giovani e anziani 

Quando lo sport batte la disgregazione 
Oltre 700 gli iscritti che si ritrovano nella palestra della scuola media Monterisi - Un'esperienza che dura da 2 anni 
Un modo per contrastare l'agonismo esasperato e gli interessi economici che caratterizzano le società sportive 

SALERNO — Circa sette­
cento iscritti nei due anni 
di att ività svolti fino ad 
ora. una partecipazione co­
s tante di oltre trecento 
persone, sport in liberta 
per tutti e a poco prezzo: 
e questo il bilancio senza 
altro lusinghiero del cen­
tro di formazione fisico-
sportivo UISP Monterisi d; 
Salerno. I! centro sportivo 
si trova ad operare :n una 
cit tà come Salerno dove ie 
possibilità di fare sport 
sono assai limitate e lega­
te diret tamente alle poche 
s trut ture esistenti. Queste. 
sono soprat tut to quelle 
scolastiche: le palestre. p?r 
intenderci. E sono a totale 
appannaggio ed utilizzate 
quasi esclusivamente da so­
cietà sportive. 

A Salerno ne esistono di­
verse e sono tutte legate a 
doppio f:lo a'.l'uomo polis­
co che ne ha agevolato e 
permesso la formazione o 
alla dK'.a che le « spon-D 
r; / /a -•. I costi di :scr;zio:i? 
.« queste società sport . .^ 
sono ali.s.-im:: !a mo.Ia 
che muove ogni loro a t t u ­
ta e :u11•"* !e iiuziatue sem­
bra purtroppo ancora e so'. 
tanto quo'.i.» de!", agon.snu 
esasper.ro e detenore. 

I:i questo quadro. I espe­
rienza di I cen ' ro f.s.eo 
sport i \o doII'UISP — or^.i-
ni//.ito nf'.ia palestra de.-
!a scuoia media Monterai 
del quartiere Pastelli — 
assume un significato n.io 
\ o ed importante Propr:o 
in quest. morii: .'. cer iv i 
ha chiuso .: suo s--conci i 
anno d. a ' t iv.ta con un» 
crande manifestazione d. 
massa. 

t La nostra iniziativa — 
ci dice Roberto Lepore. 2J 
anni, animatore sportivo 
de', centro UISP — ha coin­
volto giovani e anziani. 
Con una spesa minima si 
e rivelata momento di ag-
grcaazionc importante e 
forse decisivo per vincere 
alcuni diffusi fenomeni di 
frantumazione della vita 
sociale-^. 

« Cerchiamo di afferma­
re — sp.ega Alfonso Amen­
dola. il responsabile d:-". 
centro — il criterio sccon 
do il quale lo sport non è 
un'attività di lucro e di ra­
pina ma un servizio che de­
ve necessariamente essere 
reso alla città, un diritto 
della gente, insomma. Cer­
to in questa città dove po­
chissimi fanno sport — e 
pochissimi, quindi, lo sen­
tono come un diritto irri-

A Nocera Inferiore dal sindacato 

La mafia nei cantieri edili: 
viene proposta un'inchiesta 

L'aggressione contro operai addetti alla costruzione dell'ospedale 
Il sistema delle « protezioni » — « Guappi » per mantenere l'ordine 

Alcun: loch i ::-..hv.,-;-i: 
hanno a scredito r.t". z:o:n: 
>cor.>: un gruppo e. oper i : 
addotti al!.! iV.-:rue:or.e det-
l\\-pedale d: Noeera In:er:o 
re riunitisi durante l'ora d: 
sciopero indetta d.i'.'.e or.:,» 
nitrazioni .-indacal: d: i.r-e 
«ona. 1 lavoratori orar.o .-c;v. 
j n iw.wi fv* o. i t»**. . . ». •'•• 
pamonto del .-alano del n-.o.-e 
d: niaccio e !a e rea/: or. e 
presso il cantiere ila d:t:a o 
la .«Maniglia» di Palermo 
con un subappalto ai:*» S v e 
din) d: una .-cric d: strut turo 
a i te a miglior reo le condi lo 
ni d: l.uoro e a so,1d\-ta.e !e 
esicen/e dolio mao.-u.m.v. I.-e 
orcani/za.:;o!V. sindacali han­
no subito inoltrato alla ma 
pistratura una denuncia o-
spesto :n cui olire ..d ossero 
minuziosamente descritti 1 
fatti si m o i r e n m ricino..: » 
formale per l'apertura d: una 
indagine sin sistemi usati al 
l 'interno dei «.anneri di No 
cera e dell'intero acro per il 
mantenimento delivordin" > 
o allo stesso tempo por im­
pedire In normale att .Mta 
sindacale. 

Dippor 'u t 'o : me:odi sono 
z'.: s t o . o . ::i ii'.ii..t s i rìi.-ro-
.-•ilio d i q.ie.-t: queli: u-«."i 
nel ».intiero . Mr.:. -i;.i \ L'...i 
'lyc.adracc.a d: «Jiiapp: > s: e 
d i l a t a .uie.os.~o ai l.uo:.»:or: 
por va-"r.nzer'.i a desistere 
ti.ìll.i loro :e.::;t:n-..» a/ior.e di 
!o;t.» n -.-.-uno dei m i t t e n t i 
!>\or* ia p'Os.-o '! «»nìoro 
c o r.er.osiante por e.-»: CT.Ì 
l.be.o l'accisso Anzi ponga­
no entrare ed Uscire a prò 
pr.o p:acimoiU»ì da.la zona 
de. costruendo «x-pedalo, 
normalmente aperta ai soi: 
addo 'n ai !a\«vr:. Xo:i e del 
'.osto :\ primo ea.-o di ac 
c.vss.oni ,un.operaio e «i. at-
t di mt.m.dazione. 

Una \e ra e proprn m«.iia. 
rad.eat.« quasi cerne il ra k«-* 
nelle e.-tors.or.;. .is--n prospe­
r i oltre c::e tri. tomento fi-
mo.-o p.ecl: ultimi tempi nell i 
^•n.ì ed in altre parti della 
provincia, com.nna a farsi 
.spiriti collateralmente alle 
imprese edili Nesh ultimi 
tempi, come afiermano alla 
Camcri del Lavoro di Noce­
ra. ancor prima della apertu­
ra di un cantiere, le imprese 

\e rsano un i ' aneen ' e alle or-
•ran./.'.'•/.o.i: ma:.0.-0 clic in 
quo-;a ;or.A op« rane, t u ' t i 
siiir.o c«v-1 costerebbe oppor­
si. I-i pro \a : nei Nocenno, 
«~>\e assai a'.'a e la percentua­
le d: tui t . di entità piccole e 
med.e. molti d: questi cantie­
ri s. permettono 1! lusso di 
r.sparm.are add.r . t tura il 
cuardiano. 

Ma non b a s a . Il o»illoca-
men 'o 0 pro.-o di mira da 
tempo orma: dil le orcanizza-
/'.OÌV. che operano nel campo 
delia p.ote/.:one obblipatona: 
solai questi ma!io>. di media 
e .: «\%>a taizl.a che «1 posto 
de'.'.'.mpre.-ar:o portano ie ri-
cha-ste di personale presso 
•.'inficio .mponendo le prò-
pr.e scelte <on l'int:m:dazio-
ne- vendono assunti solo uo­
mini <>di tradimento. ' , che 
insomma non d.ano troppe 
noie. II fatto e stato denun­
ciato all'ufficio provinciale 
del lavoro dal collocamento 
di Nocera. 

f.f. 

nunciabile — far passare 
questa linea, questa conce­
zione nmi e facile .. 

Eppure p ropr .o a Pasto­
n i - - uno <U . qua:". .er. (i. 
Sa l e rno d o w più eviden­
te a p p a r e la dis-tre-ja/.o-
:t-e c r e scen te t ra 2I1 s ' r . t . 
•i.o«a:i.i: — .1 «"entro s.)t>r-
t. ' .o UISP ila o t t e n u t o :;.ì 
n o t e r ò . e suve . - so d: .>r:t-
z.o:i. e d: pa r t ec .pa / .o r . e . 

t Proprio per questo — 
dice po iemiran ie r i t e P ino 
D"1 Ma- . . 18 ann i , an .m ito-
re s p o r ; : \ o — non siamo 
d'accordo con chi offre 
una immagine unilaterale 
d: questo quartiere. Son 
.siamo d'accordo con chi 
volutamente ignora o mi-
mnvzz.i la nostra iniziati-
1 a. Certo — conc lude — qui 
< : sono 1 * Teak ». 1 * pan­
chinari » eppure tantissime 
volte anche loro si sono 
rapportati in modo positi-
:'» con noi e con il cen­
tro >. 

« Tanto e vero — auciun-
ce Giusi , u n a t r o v a n e Ani­
m a t r i c e — che all'interno 
del centro abbiamo aperto 
una sottoscrizione per la 
creazione di un circolo gio-

1 amie che ii'ponda con-
(ictr.men'e alle Còigctize di 
.sOi :,i.,zzaz:oi<e delle espe­
rienze individuati * 

L . ; i . / :at .- .a del . U I S P i l i 
tro-..i 'o s u o to •'. fa;or-- «l.\ 
1» s-n"»e: ha.r.li.ri.. . : . . i \ a : r . 
a ' i / .ar . . — da s e m p r e eniar-
z.:. i'.: "l.i. 1 — • i?»..> » v . ' . i 
•i 1 «i..a.-;:er- dormilo.- .0 - -
h a n n o :nu. \ .:i.;a"o nel Len­
irò t . s . -o si.ii.-'.vo u:i mi -
n i - n ' o li. ,\2Z7'.-2.A?:ci:ìt' n.10 
\o r-d ..r.^o:' i.y-e 

Lo spor* p - r lo s p o - ' . 
l ' a r ce t i az ione di n m . co 
loro eh-^ .-. .senvor»o n.zcri­
do no a seii-z.on. nel lo s't-
le elei... : t',i •:, 1 a. cani 
p . o r . e : . 1 oppo - i / i one a chi 
q.ie.-'a .-trutt ira vuole el.-
n i .nare p^r 'Me p r e o - c u p . r o 
«il una o -pe r . en / a che pò-
• renile . r iarmarsi e roimr-
re :1 m e e e a n . - n i o di lucro 
che e a..a b*«e d: o^n: a'-
tivita suor*.va a Sa l e rno : 
e cosi che lavora i! c e n t r o 
UISP alla scuola Mon-er .s . . 
Ur..\ ìn iz iat .va. in d e f i n i ­
va. non pr iva di I .m. t i : m.i 
s o t t o v a l u t a r n e 1! senso e 
.a po r t a t a s a r ebbe u n er­
rore g rav i ss imo. 

Fabrizio Feo 

divorzio o nel clima positivo 
che faioit 1 risultati del /.ì 
e 20 giugno giornali come 1! 
Corriere della Sera, ti Mes-
s a l e r ò , la Stampa via via 
fino alla più giovune Repub­
blica. e cosa a tutti nota 
Che 1 giornali e che 1 giorna­
listi abbiano scoperto il pia­
cere e il vantaggio icomc 
non riconoscere che la catta 
stampata oggi è fatta me­
glio!) di fare finalmente del 
giornalismo serto, senza ve­
line, è verità clic nessuno si 
sogna di smentire. Che tutto 
questo li abbia collocati dal­
la parte del movimento ope­
rato e che. tale scelta sia ir­
reversibile, questo ci pare dif­
ficilmente sottoscrtvibilc. Se 
non bastasse il richiamo alle 
carattensttcltc della proprie­
tà dei giornali che non sono 
mai un motv-o secondario. 
si potrebbe ricordare soltanto 
l'evoluzione negli ultimi mesi 
di tanti gioì unii che sono al­
la 1 teerca o hanno già nota­
to nuoti campi di nfeii-

mento 
Poche (/ur.sta pi emessa'' 

Per dire sem.plicemcnte che 
toisi- uno dei nostri errai 1 e 
stato piopno (lucilo di so­
pravvalutare gli altri e dt 
sottovalutare noi stessi. Ri 
pettumo una <o?« che non 
va mai dimenticata: l'infoi-
inazione del movimento ope­
raio se la può fare solo il 
movimento operaio. Ciò non 
vuol dire porre limiti etile 
alleanze, il movimento ope­
raio rfere conquistare dapper­
tutto simpatie, amicizie e 
consensi. Ma non può trascu­
rare, abiìo-ndonare a se stes­
si. lasciar morire 1 propri 
strumento di informazione. 

Di qui dunque la necessità 
di darci una vera e propria 
strategia, della informazione 
che non sta la ripropostztone 
nostalgica di vecchi modi di 
intendere e di fare la prò 
pagando (anche se di quella 
tradizione non tutto va but­
tato -A marci, ma che sia 
articolata, moderna, efficien­
te. con due direttrici di mar­
cia: l'attenzione e la politica 
nei confronti della stampa 
degli altri, amica o meno 
che sia: la costruzione e la 
direzione di un proprio au­
tonomo sistema di informa­
zione. 

La nosttu stampa (per non 
parlare degli enormi ritardi 
che registriamo nel campo 
dell'etere) è stata costretta 
in questi anni a condurre un' 
esistenza asfittica e trabal­
lante con l'unico obiettilo 
della sopravvivenza. Tutto 
ciò si è poi riverberato nella 
l'esperienza del Mezzogiorno. 
che resta tuttora, fatte sal­
ve positive iniziative, una 
terra di conquista per gli 
editori settentrionali. Il 
Mattino con il suo infausto 
epilogo (ci chiedemmo tempo 
fa se entrare o meno nel 
Mattino, come se la cosa di­
pendesse da noi.'), il Roma 
con la minaccia di chiusura 
r In difficile ricerca di una 
diversa collocazione, le noti 
zie da tante parti del Sud di 
giornali in difficolta, sono 
l'altra faccia di una meda­
glia che vede noi con poche 
roccaforti attaccate da tutte 
le parti. 

/ -Unita f cut lucili diffu­
sionali sono preoccupanti. 
Paese Sera che con le pagine 
napoletane ha scrinato un 
punto a favore ma che non 
IK'SCC ad incidere nella real­
tà meridionale, alcuni perio­
dici regionali «La Voce della 
Campania e Questa Cala­
bria! la cui esistenza r un 
miracolo del quale si parla 
sempre troppo poco, qualche 
rarissima radio libera <a \n 
poli nessuna>. delle televi­
sioni prua/e jion parliamo 
proprio, molta attenzione al 
tentro Rai-Tv di .X a poti ma 
f-nora l'unica svelta della 
quale si e avuta notizia è 
stala quella di alcune assun-
zion: -abbiamo detto c'ie 
non sj poteva parlare di lot­
tizzazioni. ma io non sono 
ancora riwoto a trovare un 
altro termine 1. 

P'ù che mai ingoi'e è itnn 
sioltn. Perchè ci fronte rìz 
questi tasselli poco contar 
tanti ce la realta di un 
pn'riii;on-o di fori'-, di ener-
oie. di r-penenz'' che ta mr~-
so n frutto solo che 11 «;a 
•.';r; direzione completila 
deona di que-tn i o" j r Per­
ciò 1' contegno d: sabato r 
<io" •••nica r un ai vemmrnto 
tor.dan.entalc. un'crccastone 
e :;e sarebbe un delitto sciu­
pare E^so dei e rappmen-
tare un n omento importante 
d. annli'i e di elaborazione 
di una nostra stratean dell' 
:»- /or»- azione e in questa tut­
to comprendendo- da1 volan­
tino al manifesto, al qtorna 
Ir, alla rad-o. alla tv. fmo 
a'ln difrus-onr, ai canali di 
r<.''-;.7, inc-ov* e di lendilcu. 
"io non «o.'o Dei e pnrtirr 
rì:. questa discu^-ionr un 
P'eet'O segnale che venca 
a-1 ertilo dal centro r daVa 
p.T;frr-a O faccamo 1 OOT-
ti con questi problema, ci at­
trezziamo. iniettiamo, a dia­
mo da fare, oppure non a-
vrevio respiro e qamhe per 
fi-onteoanre la fase che st'a 
*'o 111 endo e rbr attenterà 
sempre più difficile Atten­
zione ver<o gli altri. . giu'tis 
s'mo. ma rieoidtanuoci anche 
di rasa nostra. 

Per concludere, un ricordo 
personale ma c'ic e coniune 
sicuramente n tanti compi-
gni Una volta le relazioni 
c>e aprivano qualsia" riti 
mone «? conclttdet ano im­
mancabilmente con un nr> 
pelìo alla diffusione e alln 
nostra stampa. Da tempo non 
e'e neanche puu questo. Vuol 1 
dire che qualcosa dei r in pri- \ 
77!o fuoco c a m p a r e nella no- 1 
sfra testa. I 

Matteo Cosenza 
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TEATRI 

CENTRO REICH (V ia San Filippo 
Riposo 

CILEA (Vis San Domenico • Tele­
fono 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Ch.uso 

CIRCOLO DELLA R I C C I O L A (Piaz­
za S. Luigi 4 / A l 
Dal 13 ci 20 Fidyllae d! Adr.a-
110 Cari. 

TEATRO bAN CARLO 
(Tel. 418.2G6 415 .029) 
Ore 1S « Gisclle », con Ccrla 
F-rscci 

TEATRO 5ANCARLUCCIO 
(V ia S. Pasquale. 49 - Tele-
lono 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Pdl 15 al 1S gmciio la Nucua 
Baracca n * I l sogno » 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l 'Alba. 3 0 ) 
Riposo 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele­
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Chiuso 

P O L I T E A M A ( V i * Monte di Dio) 
Tel 4 1 1 . 1 5 3 
Chiuso 

S A N N A Z A R O (Via Chlnia. 1S7 
Tel 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Chiuso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe­
rita 28 Tel. 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

TEATRO DEI R I N N O V A T I (Via 
5ac. B. Cozzolino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Vi» Na­
zionale, 121 - Torre del Greco) 
L.bcro 5ccna ensemble in Mam­
ma « chi è » di Gennaro Vitiello 

TEATRO DEI RESTI (V ia Boni­
to. 1 9 ) 
Riposo 

S. M A R I A ALLA PACE (Via del 
Tribunali) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (V ia F. De Mura, 19 • 
Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Mash. con D Sutharland • SA 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel 6 8 2 . 1 1 4 ) 
M A S H , con D. Suthcrland - SA 

N O (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Non pervenuto 

N U O V O (Via Montecalvario, 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Panico a Nccdle Park, con Al 
Pacino - DR ( V M 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 7 7 • Te­
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riposo 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Riposo 

CINETECA A L T R O (V ia PorTAI-
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE e PABLO 

N E R U D A » (Via Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R1TZ (V ia Pessina, 5 5 - Telefo­
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Non pervenuto 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. S 
Vomero) 
Siringi i denti e vai, con G. Hack-
man - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Demonio dalla faccia d'angelo. 
con M . Faro.- / - DR 

ALCYONE fVia LOmonato. 3 - Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Sexy Jeans, con D. Meury - C 
( V M 1S) 

AMBASCIATORI (V I» Cri ipl , 2 3 
Tel . 6 8 3 1 2 8 ) 
No-i pervenuto 

A R L t C C H I N O (V ia Alabardieri, 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Abba 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Moglie nuda e siciliana, con 
C. Borghi - C ( V M 19) 

CORSO (Corso Meridionale Tele­
fono 319911) 
Ns-i pcr.cnuto 

DELLE P H L M L (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del aabato cera, con J. 
Tra/olta DR ( V M 1 4 ) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schip» Tel 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Giornata nera per l'ariete, con 
r Nero - G fVV. 14 ) 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele­
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Serpico, co i A P:: no - DR 

F I A M M A (Via C. Poeno 46 Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Un tranquillo week-end di pau­
ra. co i J. Vo.3"it - DR ( V M 13) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te­
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Oucsto pazzo pazzo pazzo mon­
do, c ; i S T-a:y - SA 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 310 4 8 3 ) 
Guerra spaziale, c:-i K f.'.ir ta 
A 

M E T R O P O L i T A N (Via Ghiaia Te­
lefono 418 8 8 0 ) 
All'ombra delle piramidi. c:~ C 
Hc,' ; -> - DS 

O D E O N (piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel 6 6 7 3 6 0 ) 
All 'ombra delle piramidi, con C 
H^s:o-. - DR 

ROX» iV ia l a r i i * Tel 34 J 1491 
Oucsto p i n o pazzo pazzo mon­
do. co-. 5 T.-a:/ - 5A 

SANTA LUCIA (Via & Lucia. SS) 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Demonio dalia faccia d'angelo, 
C ; T M . Fé.- . : . / - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio -
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Ecco noi per esempio, can A 
Ce e.-.'5-.o - SA ! V M 14) 

ACANTO (V ia i * Augusto Tr i . 
Ione 619 9 2 3 ) 
Bel A m i , cor. H. Reco-.; - 5 
( V M 18) 

A D R I A N O .Tel 3 1 3 0 0 5 ) 
Non o:r.enuto 

ALLE GINESTRE ( P i a n a Sur «r< 
ta l * Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Serpico, con Al Paono - DR 

A R I S T O N (V ia Morghen. 37 Te­
lefono 377 352 ) 
Nero veneziano, con R. Cesti* • 
DR ( V M 18) I 

ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
Tel. 377 5 8 3 ) 
Quel dannato pugno di uomini, 
L. M j r v i n - A 

ARGO (Via Alessandro Poeno. 4 
Tel. 224 764 ) 
La pomo lol la 

AUSONIA (V i , . Cavar» Telefo­
no 4 4 4 7 0 0 ) 
Il tesoro di Matccmnbe, Lon P. 
U M I I I O Y - A 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel 741 92 G4> 
Scherzi da prete, con P Franco -
C 

BERNINI (V ia Ucrninl 113 Te-
telone J 7 7 . 1 0 9 ) 
Marcellino pane e vino, ccn P. 
Ceh.o - 5 

CORALLO (l'iazza G.B. Vico Te-
lelono 444 8 0 0 ) 
Scherzi da prole, con P Franco -
C 

D I A N A (Via Luca Giordano To-
lelono 377 5 2 7 ) 
Pantera rosa show - DA 

EDEN i Via G Sinlchci ••'lo-
Ioni 12? 774> 
Gli uomini della terra dimenti­
cata dal tempo, con P. VV?>nc 
A 

EUROPA (Via Nicol. Rocco 49 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Chiuso 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel 291 3 0 9 ) 
Quel dannato pugno di uomini, 
con L. M M W I I - A 

GLORIA . B » 
Chiuso 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La porno palla 

PLAZA (Via Kcrbalier. 2 - Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Belsy. con L. Olivier - DR 
( V M 14) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 2G8 .122 ) 
Moglie nurla e siciliana, con C. 
Borjln - C «VM 18) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 • Te­
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Chiuso 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 2 1 
Tel 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Incontri ravvicinati - con F. 
Drcyluss - A 

ASTORIA (Salita Tare!» Telefo­
no 343 7 2 2 ) 
Quel maledetto treno blindato 
con B S/ensson - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Non pervenuto 

AZALEA (V ia Cumana. 23 - Tel*-
fono 6 1 9 . 2 3 0 ) 
Quel dannalo pugno di uomini, 
ccn L. Mdr .n i - A 

BELLINI (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'uomo ragno, csn N. H j m -
rr.ond - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
(Chisura estiva) 

DOPOLAVORO PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Non pervenuto 

I T A L N A P O L l (V ia Tasso, 109 -
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
flo.i ncr.cr.uto 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3S Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'insegnante va in collegio, E. 
Fe-icch - C ( V M l o ) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La stangata, con P Ns. /msn - SA 

P I E R R O I (Via A.C. De M e i . :>8) 
Tel. 756 78 0 2 ) 
Le scminaristc, con P. Tedesco -
C ( V M l o ) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769 47 4 1 ) 
Oh. Scradna. ccn B. Lafont - SA 
( V M 18) 

Q U A D R I F O G L I O ( V i e Cavallcggerl 
Tel 6 1 6 9 2 5 ) 
Per amore di Cesarina. c;n W . 
O erri - C 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele-
lono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Mannaia 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel. 767 85 58) 
Le 4 dita della furia, con Mtnj 
rei - A ( V M 14 , 

V I T T O R I A (V ia M . Pist.tell i . 8 
Tr i . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Bianca e Bcrnie. C VV D i s i * / * 
DA 

OGGI 

Metropolitan 
Odeon 

Nello splondorc-
TOOD-AO-70 m/m 
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